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S
ono passati 81 anni dalla realizzazione del 1° 
Campo Nazionale dei Vigili del Fuoco, e nel 
rievocarlo non possiamo non iniziare dall’in-
quadramento dell’evento nel contesto politi-
co ed economico del tempo che ha determina-
to la sua ideazione, anche perché questo con-
sentirà di fare luce su taluni aspetti della na-

scita del Corpo Nazionale.
Negli anni Trenta in Italia vige il regime fascista, e il 
Paese non gode di grande salute economica.
Infatti, a seguito di un clima internazionale molto 
teso e nel timore di guerre imminenti, già dal 1934, 
viene avviata, anche se in forma ridotta, una politi-
ca di autarchia al fine di raggiungere l’autosufficien-
za economica, soprattutto nei settori dell’agricoltu-
ra e dell’industria.
Il peso dell’autarchia grava però principalmente sul-
le spalle dei consumatori che vedono ogni giorno as-
sottigliarsi il loro reddito a causa dell’aumento dei 
prezzi: ad esempio, l’alcol carburante, che avrebbe 
dovuto costituire una alternativa alla benzina, costa 
5-6 volte di più, il cotone nostrano costa il triplo del 
cotone importato e così via. Per contro, le spese mili-
tari con i loro incentivi e i salari danno un forte aiu-
to alle famiglie e contribuiscono a mantenere bassa 
la disoccupazione.
A questo contribuisce anche la trasformazione dell’I-
talia da paese agricolo a paese industriale che, nel 
1937, impegna già oltre 500.000 operai.
Il sistema, comunque, non favorisce la equa distribu-
zione della ricchezza, consentendone la concentra-

zione nelle mani di pochi.
Per quanto riguarda i consu-
mi, l’Italia appare come un pa-
ese con un basso tenore di vita 
e povero nel contesto europeo: 
il consumo di carne per anno e 
per abitante è, all’incirca, di 1/4 del consumo di un in-
glese, di 1/3 di un tedesco, di meno di 1/2 di un belga e 
di 1/2 di un francese, mentre il consumo del latte è di 
1/3 del consumo di un tedesco e meno di 1/2 di quello 
di un inglese, anche se su questi dati pesano, però, le 
abitudini alimentari dei vari popoli. Il disavanzo della 
bilancia commerciale e valutario è salito a livelli così 
alti che i ministri degli Scambi e delle Finanze sento-
no il dovere di richiedere al governo non meno di die-
ci anni di pace per i necessari risanamenti.
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Nel 1935 l’Italia invade l’Etiopia, paese poverissimo, 
e, di conseguenza, si vede comminare pesanti san-
zioni commerciali dalla Società delle Nazioni.
È anche vero che il 15 luglio del 1936 queste sanzio-
ni, che non avevano avuto un grande impatto sul Pa-
ese, vengono ritirate ma le loro conseguenze non so-
no più governabili sia in termini commerciali, perché 
il regime accelera sulla politica dell’autarchia, sia in 
termini politici, perché il regime si avvicina sempre 
di più alla Germania nazista.
Avvicinamento che era stato molto sentito nei tre an-
ni della guerra in Spagna, voluta dal regime a difesa 
di Franco come ‘guerra fascista’, che termina vitto-
riosamente nel marzo del 1939 con il pesante bilan-

cio per l’Italia di 3.819 morti, 11.000 feriti e la perdi-
ta di 759 aerei e 1.801 cannoni.
Il 15 marzo 1939 la Germania occupa la Cecoslovac-
chia e annette la Boemia e la Moravia, mentre il 7 
aprile l’Italia occupa l’Albania.
Non è un caso, dunque, che l’Italia firmi, il 22 maggio 
del 1939, il cosiddetto ‘Patto d’Acciaio’ con la Germa-
nia, prevedendo, in caso di guerra, il suo intervento 
a fianco dell’alleata.
I ‘venti di guerra’ si fanno sempre più impetuosi fin-
chè il 1 settembre 1939 la Germania invade la Po-
lonia.
Il 10 giugno 1940 anche l’Italia entra in guerra, dopo 
un periodo di non belligeranza.
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E I POMPIERI?
Nel 1908 e nel 1915 Corpi di Pompieri comunali (non 
c’è ancora un Corpo nazionale) hanno portato soc-
corso alle popolazioni coinvolte nel terremoto di 
Messina e in quello della Marsica rispettivamente.
Al di là del valore dimostrato sul campo da tutti i 
Pompieri intervenuti, le diversità dei vari Corpi han-
no evidenziato carenze importanti in termini di co-
ordinamento delle operazioni, di comunicazioni, di 
materiale di caricamento e mezzi, di vestiario, di lo-
gistica e di addestramento.
Insomma, una notevole disomogeneità con ricadute 
non buone nell’espletamento dei servizi antincendi, 
messe in evidenza soprattutto quando i Corpi in que-
stione venivano chiamati ad operare insieme.
Inoltre, a questo si aggiunga che il servizio antincen-
di organizzato in pratica non esiste, essendo presen-
te solo in poche realtà sul territorio nazionale.
Nel tempo, i Sindaci e i Comandanti delle città più 
importanti hanno dato vita a Convegni per scam-

biarsi informazioni e idee, a Gare dove ognuno può 
mettere in luce le doti pompieristiche in cui eccel-
le e dove risalta una grande competività. Ma soprat-
tutto, si fa avanti l’idea della costituzione di un Cor-
po nazionale statale che avrebbe sopperito a tutti gli 
inconvenienti messi in evidenza da esperienze pas-
sate. Senza contare la grande gioia dei Sindaci che 
possono alleggerirsi di un fardello economico mol-
to importante.
Dunque, anche se è molto forte la spinta verso un 
Corpo nazionale da parte dell’ANCI (Associazione 
Nazionale Comuni Italiani) e delle varie organizza-
zioni di Pompieri, è molto significativo il fatto che 
i provvedimenti di legge relativi siano stati avviati 
quando i venti di guerra hanno iniziato a soffiare più 
forte, negli anni Trenta.
Il primo provvedimento è costituito dal Regio Decre-
to Legge 10 ottobre 1935-XIII n. 2472, che all’art.1 
sancisce: “È istituito e posto alla diretta dipenden-
za del Ministero dell’Interno il Corpo Pompieri per 
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la prevenzione ed estinzione incendi e per soccorsi 
tecnici in genere.
I servizi del Corpo hanno organizzazione provincia-
le, con comando nel capoluogo delle Provincie e di-
staccamenti nei centri più importanti; (...)”
Successivamente, il Regio Decreto Legge 16 giugno 
1938-XVI n. 1021, provvede a cambiare la dizione 
“Pompieri” in “Vigili del fuoco”, sembra su suggeri-
mento di Gabriele D’Annunzio.
È significativo il successivo dispositivo di legge, a 
proposito dei venti di guerra: il Regio Decreto Leg-
ge 27 febbraio 1939-XVII n. 333 recita: 
• Art.1: “È istituito e posto alla diretta dipendenza 

del Ministero dell’Interno il Corpo nazionale dei Vi-
gili del fuoco, il quale è chiamato a tutelare la inco-
lumità delle persone e la salvezza delle cose, me-
diante la prevenzione e l’estinzione degli incendi e 
l’apparato dei soccorsi tecnici in genere, ANCHE AI 
FINI DELLA PROTEZIONE ANTIAEREA. IL COR-
PO È CHIAMATO, INOLTRE, A CONTRIBUIRE 

ALLA PREPARAZIONE DELLE FORZE NECES-
SARIE ALLE UNITA’ DELL’ESERCITO DI CAM-
PAGNA E AI BISOGNI DELLA DIFESA TERRITO-
RIALE”.

Al Titolo VI: Disposizioni per il caso di mobilitazione
• Art.46: “I Corpi provinciali dei Vigili del fuoco pre-

dispongono fin dal tempo di pace, i progetti di mo-
bilitazione, secondo le norme che saranno stabilite 
nel regolamento. Tali progetti devono essere sotto-
posti al visto del Prefetto e all’approvazione dei Mi-
nistri dell’Interno e per la guerra. All’atto della mo-
bilitazione, il Corpo nazionale dei Vigili del fuoco 
è militarizzato (...);

• Art. 47: Il Ministro dell’Interno, di concerto con gli 
altri Ministri interessati, stabilisce, fin dal tempo di 
pace, le predisposizioni da adottarsi dai Corpi pro-
vinciali per il conseguimento dei loro scopi per il 
tempo di guerra anche ai fini della protezione an-
tiaerea”.

Ancora, con la successiva conversione nella Legge 

La propaganda di regime 
fa il suo lavoro, la gente 
è informata e coinvolta 

e la storiografia 
se ne avvantaggia
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27 dicembre 1941 n. 1570:
• Art.1: “È istituito e posto alla 
diretta dipendenza del Ministe-
ro dell’Interno il Corpo naziona-
le dei Vigili del fuoco, il quale è 
chiamato a tutelare la incolumi-
tà delle persone e la salvezza del-

le cose, mediante la prevenzione e l’estinzione de-
gli incendi e l’apparato dei soccorsi tecnici in ge-
nere, ANCHE AI FINI DELLA PROTEZIONE AN-
TIAEREA. IL CORPO È CHIAMATO, INOLTRE, 
A CONTRIBUIRE ALLA PREPARAZIONE DELLE 
FORZE NECESSARIE ALLE UNITA’ DELL’ESER-
CITO DI CAMPAGNA E AI BISOGNI DELLA DI-
FESA TERRITORIALE.”

• Art.47: “I Corpi provinciali dei Vigili del fuoco pre-
dispongono fin dal tempo di pace, i progetti di mo-
bilitazione, secondo le norme che saranno stabilite 
nel regolamento. Tali progetti devono essere sotto-
posti al visto del Prefetto e all’approvazione dei Mi-
nistri dell’Interno e per la guerra. In caso di emer-
genza, saranno emanate particolari disposizioni per 

l’organizzazione e il funzionamento dei servizi an-
tincendi.”

• Art. 48: “Il Ministro dell’Interno, di concerto con 
gli altri Ministri interessati, stabilisce, fin dal tem-
po di pace, le predisposizioni da adottarsi dai Cor-
pi dei Vigili del fuoco per il conseguimento dei loro 
scopi per il tempo di guerra anche ai fini della pro-
tezione antiaerea.”

Non a caso, infine, vediamo che nel programma del-
la manifestazione finale del 1° Campo nazionale si 
prevede anche:

- una esercitazione di Vigili per spegnere un incen-
dio in un centro abitato provocato da un bombar-
damento aereo;

- addestramento ginnico con maschere antigas si-
mulando un attacco con gas;

- i Vigili in armi.

PERCHÈ UN CAMPO NAZIONALE 
Come si è detto, è vero che le pressioni dell’ANCI e 
delle federazioni dei Pompieri per la costituzione di 
un Corpo Nazionale sono molto forti, ma la decisio-

All’ingresso 
del Campo 
una gigantesca 
M con fascio 
littorio accoglie 
i visitatori
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ne determinante, penso, sia stata tutta politica sot-
to la pressione di una sempre più probabile entrata 
in guerra dell’Italia. I vertici del regime non posso-
no ignorare che l’opzione di una guerra (auspicata 
o no) sia molto forte e, di conseguenza, non solo c’è 
il problema delle Forze Armate, ma anche quello di 
disporre sul territorio nazionale di un dispositivo di 
soccorso alla popolazione adeguato agli eventi bel-
lici. Le proposte dell’ANCI e delle federazioni pom-
pieristiche non sono da scartare, si pensò, e si atta-
gliano bene alle realtà che si andava delineando col-
me di tensioni.
Ecco nascere dunque una sequela piuttosto fitta di 
provvedimenti legislativi (1935, 1939, 1941) che nel 
giro di qualche anno porta all’unificazione dei Cor-
pi comunali e alla nascita di un Corpo nazionale che, 
grazie allo Stato, uniforma il servizio antincendi su 
tutto il territorio.
Lo sforzo è enorme e lodevole perché, oltre a tutta 
l’organizzazione strutturale del Corpo, che non è co-
sa da poco, si tratta di uniformare mezzi e attrezzatu-
re, di plasmare gli uomini su tecniche di intervento 

solo in parte già conosciute e soprattutto dare a tut-
ti una formazione fisica idonea adatta agli interven-
ti di soccorso che venivano espletati. Trasformazio-
ni che richiedono i loro tempi di attuazione che però, 
non si accompagnano alla realtà politica che spinge 
inesorabilmente verso una imminenza della guerra.
Dal 1935 al 1939 non c’erano state rilevanti occasioni 
per testare sul campo il funzionamento del nascen-
te Corpo e il suo grado di organizzazione, per fare 
tutte le verifiche e correzioni del caso, salvo sporadi-
che esercitazioni territoriali non ritenute sufficienti 
in quanto condotte con i canoni del passato.
Ecco, dunque, la necessità di una manifestazione 
con mobilitazione di Vigili del Fuoco (2 luglio 1939) 
per testare il livello di efficienza del Corpo nei setto-
ri d’azione a esso affidati, a quattro anni dalla ema-
nazione della prima norma del 1935 e a soli quattro 
mesi da quella del 1939.
Una grande occasione per far conoscere agli Italiani 
i grandi interventi che il Corpo Nazionale dei Vigi-
li del Fuoco è capace di svolgere in pace e in guerra.
A questo si aggiunga anche la volontà del Duce di fe-
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steggiare il Ventennale della fon-
dazione dei Fasci con una mani-
festazione imponente in cui risal-
tassero, tra l’altro, le doti di “deci-
sione, audacia, coraggio, muscoli 
d’acciaio” che lo stesso riconosce 
proprie dei Vigili del fuoco.

GLI ANTEFATTI DEL PRIMO CAMPO 
Assunta la decisione politica di procedere alla impo-
nente manifestazione nazionale, si procede a coin-
volgere tutti i Comandi provinciali non solo in Italia 
ma anche i Vigili del fuoco della Libia, dell’Egeo e 
dell’Albania.
Su ordine del Sottosegretario del Ministero dell’In-
terno Guido Buffarini Guidi, 1.850 Vigili del fuoco 
con le loro dotazioni in mezzi e materiali, 70 Ufficia-
li e un battaglione premilitare antincendi della GIL, 
nonché le bande musicali di Milano e Napoli ven-
gono fatti concentrare sulla vasta piana dell’Acqua 
Acetosa a Roma.
Lo stesso Sottosegretario provvede altresì a nomina-

re Comandante del Campo il Prefetto Alberto Giom-
bini, Direttore Generale dei Servizi Antincendi, in 
pratica, affidando a lui tutta la responsabilità della 
organizzazione e del successo della manifestazione
Per l’occasione, Mussolini commissiona all’artista 
Benso Vignolini una statuetta in bronzo raffiguran-
te Santa Barbara, che Giombini fa successivamente 
riprodurre in 94 copie da donare a ognuno dei Co-
mandi provinciali. Lo stesso artista realizza anche la 
medaglia ricordo della manifestazione e anche una 
seconda versione con lo stemma dei Vigili del Fuo-
co al posto di Santa Barbara, nonché il manifesto e 
la cartolina commemorativa.
Da notare una curiosità a proposito della data della 
manifestazione conclusiva che deve tenersi a Piaz-
za di Siena: tutti i manufatti riportano la data del 24 
giugno 1939 che, però, è spostata al 2 luglio ma non 
si è fatto in tempo ad apportare le dovute correzioni. 

LA VITA NEL CAMPO
L’immensa tendopoli montata all’Acqua Acetosa ha 
vita completamente autonoma ed è dotata di ogni 

Una veduta 
generale della 
tendopoli
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servizio, da quello sanitario a quello igienico, da 
quello elettrico a quello culinario, da quello idrico a 
quello postale, nonché anche del servizio bancario 
e di quello della informazione stampa. 
Le immagini fotografiche dell’epoca documentano 
una vita intensa all’interno del Campo con il Perso-
nale molto partecipativo e con un morale molto alto.
Da evidenziare, infatti, che, con la decisione di pro-
cedere al Campo nazionale, tanti Vigili provenien-
ti dalle più disparate provincie si trovano per la pri-
ma volta a diretto contatto tra di loro, hanno la pos-
sibilità di conoscersi, di abbattere ogni barriera e 
di scambiarsi direttamente le loro esperienze e i lo-
ro problemi.
In pratica, si ritrovano vicini nell’addestramento e 
negli interventi e possono sviluppare quei sentimen-
ti di generosità e affratellamento, cementati di lì a 
poco dagli interventi in guerra, che distingueran-
no negli anni a venire i componenti del Corpo Na-
zionale.
Si rendono conto che stanno vivendo un momento 
unico della loro vita e che sono stati toccati dalla for-

tuna per essere protagonisti di una esperienza irri-
petibile. Con il morale altissimo, superano ogni fati-
ca e ogni disagio.

La giornata di lavoro all’Acqua Acetosa, prepara-
toria alla giornata finale del 2 luglio a Piazza di 

Siena alla presenza del Duce e delle massime auto-
rità dello Stato, è intensa e molto articolata, inizian-
do alle 5,00 del mattino con la sveglia e terminando 
la sera alle 21,30 con la ritirata.
L’organizzazione della giornata non lascia nulla al 
caso e prevede tutte le fasi canoniche necessarie al 
raggiungimento dell’obiettivo finale come l’alzaban-
diera e l’ammainabandiera, due ranci, addestramen-
to ginnico e professionale e brevi pause.
Nel vedere le foto dell’addestramento ginnico dei Vi-
gili al campo e con i pezzi della scala italiana, chi 
come me lo ha conosciuto, non può non riconosce-
re l’impronta e lo stile del Professor Enrico Massoc-
co che ha in quei giorni un ruolo determinante nella 
organizzazione e nel successo della manifestazione.
Massocco a quei tempi insegna alla GIL e Giombini, 

La medaglia e la Santa Barbara di Benso Vignolini
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alla ricerca di personale qualificato per la istituenda 
Direzione Generale Antincendi, un giorno, proprio 
alla GIL, assiste a un saggio organizzato dal giova-
ne professore, restando colpito dalla sua bravura e 
dal suo temperamento e carisma.
Ottiene così di farlo distaccare alla Direzione Gene-
rale il 15 novembre 1938 (dove entrerà stabilmente 
nel 1941 inquadrato con la legge 1570) e da quel mo-
mento inizia un sodalizio che durerà per sempre, ce-

A sinistra, I serbatoi dell’acqua 
e le docce Generatori elettrici per l’autonomia 
del Campo Servizio idrico Servizio cucina 
Servizio di Banca Servizio del rancio

Al Campo nulla 
è lasciato al caso, 

il professor Massocco 
regola tutti gli ingranaggi 

dell’organizzazione
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mentato da una profonda amicizia che si stabilisce 
tra i due personaggi.

Al 1° Campo Giombini gli affida un ruolo di pri-
maria importanza nella organizzazione della 

manifestazione che avrà un enorme successo. L’ad-
destramento ginnico costituisce una parte impor-
tante dell’intera giornata di lavoro in quanto ritenu-
to fondamentale nella formazione dell’apparato mu-

scolare del Vigile del fuoco: negli anni a venire il 
Corpo Nazionale si baserà sui criteri sperimentati 
in quel periodo, essendo il professor Massocco pro-
fondamente convinto della stretta connessione tra 
addestramento fisico e abilità tecnico-professionale.
Dunque, si vedono i Vigili sulla distesa del campo 
che eseguono esercizi ginnici di ogni genere, al ca-
vallo, alla barra e alle funi, si addestrano con i pezzi 
della scala italiana facendo varie composizioni co-
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Volteggi alla sbarra 
da veri campioni, 
Massocco impera
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Momenti di riposo, 
di allegria
e di cameratismo 

Sotto a destra, 
Giombini con 
gli Ufficiali.
Alle sue spalle 
si intravede 
un giovane 
Massocco in 
camicia bianca

me il ponte, la casetta e altro e poi li montano met-
tendo in piedi le scale controventate che diventano 
‘scale romane’ con l’aumentare dei pezzi montati  fi-
no a 30 metri di altezza.
Si vedono i Vigili particolarmente attenti alle mano-
vre con i “venti” per consentire la perfetta vertica-
lità delle scale e garantire la sicurezza dei colleghi 
che vi salgono sopra.
I ragazzi si esercitano al salto nel telo slitta dal ter-
razzo del castello di manovra appositamente edifica-
to, esercizio che farà mozzare il fiato agli spettatori.
Viene provata a lungo, per trovare la perfetta sincro-
nizzazione della salita dei vigili, la scalata al castel-
lo di manovra con le scale a ganci, una prova bellis-
sima che lascia sempre tutti ammirati gli spettatori.
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L’addestramento professionale 
riguarda anche la simulazio-

ne di un soccorso alle persone e lo 
spegnimento di un incendio a se-
guito di un bombardamento aereo 
che viene ripetutamente provato 
sul campo: a Piazza di Siena in-
fatti, i Vigili troveranno le sagome 
di una raffineria di petrolio, quel-
la di un villaggio che subiranno 
l’attacco del nemico.
Sul campo si esercita anche un 
contingente della GIL con ma-
schere antigas.

IL PARCO AUTOMEZZI
Il parco automezzi è molto ricco ed 
è costituito da mezzi nuovi fiammanti fatti converge-
re all’Acqua Acetosa per la manifestazione. In par-
ticolare, le motociclette sono dotate anche di tuba-
zione e lancia antincendi. Gli autisti e i motociclisti 
provano e riprovano l’ingresso inaugurale che sarà 
aperto dai centauri.

Insomma, al campo c’è un pullulare di gruppi di vi-
gili, più o meno numerosi, impegnati in attività di-
verse tra di loro che coinvolgono i vari reparti de-
signati nel saggio ginnico, in quello professionale, 
nei movimenti degli automezzi, nelle attività logi-
stiche, e altro.

Alcune immagini degli automezzi 
utilizzati per la manifestazione
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I battaglioni schierati 
a Piazza di Siena rendono 
gli onori alle Autorità 
convenute

IL GRANDE GIORNO
Il 2 luglio 1939, una grande moltitudine di spettato-
ri entusiasti, accorsi da ogni parte, fa da cornice al-
la manifestazione che si svolge a Piazza di Siena al-
la presenza del Duce e delle massime autorità del-
lo Stato.
Dopo la benedizione dei reparti schierati, si procede 
alla consegna dei labari ai Corpi dei Vigili del fuo-
co: per Roma, è direttamente il Comandante che lo 
prende in consegna.
Viene anche consegnata la statuetta di Santa Bar-
bara di cui si è detto. Subito dopo vengono decorati 
i Vigili del fuoco che si sono distinti per le loro eroi-

che azioni. La propaganda li appella come “Gli Ar-
dimentosi”.
Al termine della cerimonia delle decorazioni, dopo 
che le bande hanno suonato gli inni di rito e l’inno 
dei Vigili del fuoco, la manifestazione prosegue con 
un’imponente sfilata di automezzi antincendio e una 
formazione di centauri in motocicletta a conferma 
delle potenzialità operative del Corpo. A questo pun-
to prendono l’avvio le dimostrazioni collettive ginni-
che e professionali che vedono i Vigili occupare l’in-
tero spazio della piazza e che, oltre alla preparazione 
di alto livello dei partecipanti, evidenziano la perfe-
zione dei movimenti attuati con un sincronismo per-
fetto. Prima l’esercizio collettivo con le scale, segui-
to da quello agli appoggi, da quello con le masche-
re antigas e infine dai salti nel telo slitta, coinvolgo-
no con emozione tutti i presenti che, però non hanno 
ancora visto gli esercizi tecnico-professionali e non 
si aspettano di provare emozioni ancora maggiori. 
Infatti l’apice delle emozioni arriva quando i Vigi-
li montano le scale controventate e quelle romane e, 
giunti sulla vetta, scaricano una salva di moschette-
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Sopra, la 
consegna 
del labaro 
al Comandante 
di Roma.
A destra, esercizi 
con la scala 
romana
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Sopra, esercizi 
a terra con pezzi 
di scala italiana.
A destra, 
esercitazione 
di soccorso 
e spegnimento 
al villaggio 
dopo un 
bombardamento
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Sopra, i Vigili 
raggiungono la cima 
della Scala Romana.
A destra, la scalata 
al castello di 
manovra.	
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Il 2 luglio è anche 
l’occasione per 

onorare i Vigili del 
fuoco distintisi in 

azioni eroiche
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glio XVII E.F.” Numero speciale della rivista “Vigile del fuoco”, n. 7 - luglio 1939 - XVII E.F., del Ministe-
ro dell’Interno - Direzione generale dei servizi antincendi
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- La figura e l’opera di Enrico Massocco  di Lamberto Cignitti

ria. La successiva scalata di 80 Vigili della parete del 
castello di manovra con le scale a ganci aggiunge un 
alone di poesia tanto è bella l’immagine che si gode 
a vedere tutte la finestre della facciata del fabbrica-
to occupate progressivamente con grande sincronia.
Oggi questo esercizio si svolge recitando la Preghie-
ra del Vigile del fuoco mentre i ragazzi salgono pia-
no dopo piano. Un sinistro suono all’improvviso si 
diffonde ovunque seguito dal rombo dei motori di 
bombardieri in avvicinamento: è il suono della sire-
na di allarme alla popolazione ed è il momento fina-
le della manifestazione: i Vigili accorsi con i loro au-
tomezzi, operano il soccorso e spengono l’incendio 
che si è sviluppato nel borgo a seguito del bombar-

damento. Triste presagio per gli 
Italiani. La manifestazione ha un 
enorme successo sollevando l’am-
mirazione di tutte le autorità pre-
senti e l’entusiasmo dei numero-
sissimi cittadini che sono accorsi 
a Piazza di Siena.
La perfetta organizzazione, la al-
ta preparazione ginnica e professionale del Persona-
le, il coraggio e la naturalezza con la quale sono sta-
te eseguite le manovre più pericolse e ardimentose 
hanno lasciato un segno negli animi dei presenti che 
per molto tempo conserveranno il ricordo di quello 
che hanno visto con tanta emozione.

Alla fine delle 
‘estenuanti 

fatiche’, si torna 
meritatamente 

a casa
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